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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 luglio 2015 , n.  131 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione internazionale per la protezione di tutte le persone dalle sparizioni forzate 
adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 2006.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione internazionale per la protezione di tutte 
le persone dalle sparizioni forzate, adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre 2006.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 39 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 luglio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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  15G00145  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  31 luglio 2015 .

      Ulteriori disposizioni per fronteggiare il rischio fi tosani-
tario connesso alla diffusione nel territorio della regione Pu-
glia del batterio patogeno da quarantena Xylella fastidiosa 
(Well e Raju).    

      IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 31 LUGLIO 2015  

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante «Isti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 38 e seguenti del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea in materia di politica agricola 
comune; 
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 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vege-
tali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità; 

 Vista la direttiva 2002/89/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2002, che modifi ca la sopracitata direttiva 
2000/29/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 di 
recepimento della predetta direttiva CE; 

 Vista la decisione di esecuzione 2014/497/UE della 
Commissione del 23 luglio 2014, relativa alle misure per 
impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione della 
Xylella fastidiosa (Well e Raju); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali del 26 settembre 2014 recante 
«misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel ter-
ritorio della Repubblica italiana», adottato al fi ne di porre 
in essere gli adempimenti conseguenti alla decisione della 
Commissione sopra citata; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 17 marzo 2015 recante «defi -
nizione delle misure fi tosanitarie obbligatorie da attuare 
nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradica-
zione ed il controllo di Xylella fastidiosa (Well e Raju)»; 

 Vista la decisione di esecuzione 2015/789/UE della 
Commissione del 18 maggio 2015, recante «nuove dispo-
sizioni in materia di contrasto al batterio della Xylella fa-
stidiosa» che abroga la precedente decisione di esecuzio-
ne 2014/497/UE della Commissione del 23 luglio 2014 
sopra citata; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 19 giugno 2015 recante «Misure 
di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradi-
cazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio 
della Repubblica italiana» che recepisce le disposizioni di 
cui alla decisione di esecuzione 2015/7897UE della Com-
missione del 18 maggio 2015 e che abroga i preceden-
ti decreti ministeriali del 26 settembre 2014 e 17 marzo 
2015 sopra citati; 

 Visti, in particolare, l’art. 22 del sopra citato decreto 
ministeriale 19 giugno 2015, che prevede la possibilità di 
disporre interventi diretti per adempiere alle disposizioni 
contenute nel decreto medesimo, in caso di motivata ne-
cessità, e il successivo art. 23, che prevede la possibilità 
di riconoscere un contributo fi nanziario per l’esecuzione 
delle misure di lotta obbligatoria, da determinarsi nei li-
miti delle risorse stanziate per la dichiarazione dello stato 
di emergenza e per la dichiarazione dello stato di calamità 
e da attuare, secondo previsioni contenute nel piano del 
Commissario delegato; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 feb-
braio 2015 con la quale, in ragione della gravità della 
diffusione del batterio, è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza della diffusione nel territorio della 
regione Puglia del batterio patogeno da quarantena Xylel-
la fastidiosa (Well e Raju); 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 225 del’11 febbraio 2015, n. 228 
dell’11 marzo 2015 e n. 241 del 22 aprile 2015; 

 Vista delibera del Consiglio dei ministri del 3 luglio 
2015 con la quale sono state riconfi gurate le competen-

ze del Commissario delegato nominato con ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 225/2015 con riferimento agli articoli 8, 9, 10, 11, 13 
e 14 del richiamato decreto ministeriale 19 giugno 2015; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 265 del 3 luglio 2015; 

 Considerato che con la sopra citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 3 luglio 2015, nel ravvisare la ne-
cessità di provvedere alla corresponsione di contributi 
fi nanziari a titolo di ristoro dei danni subiti a causa della 
diffusione del batterio patogeno Xylella fastidiosa nella 
Regione Puglia, è stato disposto che con successivi prov-
vedimenti si sarebbe proceduto all’individuazione, sia in 
ambito nazionale che comunitario, di apposite risorse fi -
nanziarie da destinate a tale scopo; 

 Vista la nota prot. n. 57 del 2 luglio 2015 con la quale la 
Regione Puglia, nel rappresentare l’esigenza di provvede-
re alla corresponsione di contributi fi nanziari a titolo di ri-
storo dei danni subiti a causa della diffusione del batterio 
patogeno Xylella fastidiosa, ha richiesto la proroga dello 
stato di emergenza in rassegna, la cui scadenza è prevista 
per il giorno 9 agosto 2015; 

 Visti gli esiti della riunione tenutasi presso il Diparti-
mento della protezione civile in data 16 luglio 2015 con i 
rappresentanti del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, della Regione Puglia nonché con il 
Commissario delegato nominato con ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 225/2015, nel 
corso della quale si è convenuto che il Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali avrebbe predisposto 
un documento tecnico contenente la prospettazione delle 
possibili integrazioni di misure relative al riconoscimento 
dei richiamati contributi fi nanziari e delle relative fonti 
di fi nanziamento, distinto in misure ordinarie, da porre 
in essere a cura del medesimo Ministero e della Regione 
Puglia, e straordinarie, da porre in essere a valere sulle 
risorse fi nanziarie assegnate al Commissario delegato e 
compatibili con il contesto emergenziale; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali prot. n 7675 del 29 luglio 2015 con la 
quale è stata condivisa la necessità della proroga dello 
stato di emergenza in rassegna e della riconfi gurazione 
delle competenze del Commissario delegato con riferi-
mento agli articoli 22 e 23 del citato decreto ministeriale 
19 giugno 2015, è stata fornita la prospettazione genera-
le delle misure sopra richiamata ed è stata anticipata la 
modalità mediante la quale il citato Ministero provvederà 
alla determinazione dei citati contributi fi nanziari, avva-
lendosi del supporto del Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria; 

 Ritenuto necessario riconfi gurare le competenze del 
Commissario delegato nominato con ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 225/2015 
con riferimento agli articoli 22 e 23 del richiamato de-
creto ministeriale 19 giugno 2015, al fi ne di assicurare 
l’integrazione, nel redigendo piano degli interventi ur-
genti, dell’avvio, da parte del medesimo Commissario, 
dell’attività di corresponsione dei contributi fi nanziari 
di propria spettanza, come indicati nella prospettazione 
trasmessa dal Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali e che saranno determinati in esito al ri-
chiamato procedimento tecnico in corso a cura del citato 
Dicastero; 
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 Considerato che nella citata nota prot. n. 7675 del 
29 luglio 2015 il predetto Dicastero ha comunicato, al-
tresì, che in data 21 luglio 2015 è stato adottato il decreto 
di declaratoria dello stato di calamità naturale per l’emer-
genza Xylella fastidiosa che prevede l’impiego di 11 mi-
lioni di euro integrati nel Fondo nazionale di solidarietà 
con questa specifi ca fi nalità in attuazione di quanto pre-
visto dall’art. 5 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 luglio 2015, 
n. 91; 

 Vista la nota del Commissario delegato nominato con 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 225/2015 prot. n. 11227 del 24 luglio 2015 dalla 
quale si evince la necessità della proroga dello stato di 
emergenza in argomento e vengono, altresì, quantifi cate 
le risorse allo stato disponibili sulla contabilità speciale al 
medesimo intestata; 

 Considerato che a seguito dell’entrata in vigore della 
nuova decisione di esecuzione 2015/789/UE della Com-
missione del 18 maggio 2015 e del conseguente D.M. 
19 giugno 2015 sopra citati con l’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 265 del 3 luglio 
2015 il Commissario delegato è stato incaricato di pre-
disporre un nuovo Piano degli interventi per fronteggiare 
il rischio connesso alla diffusione del batterio patogeno 
in rassegna, la cui misure dovranno essere attuate anche 
successivamente alla scadenza dello stato di emergenza 
anzidetto; 

 Ritenuto, pertanto, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato 
di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile prot n. CG/38608 del 30 luglio 2015; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza della diffusione nel territorio 
della regione Puglia del batterio patogeno da quarantena 
Xylella fastidiosa (Well e Raju). 

 2. Per le fi nalità di cui in premessa, con ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile, adottata ai 
sensi della legge 24 febbraio 1992 n. 225 d’intesa con la 
Regione Puglia e sentito il Ministero della politiche agri-
cole, alimentari e forestali, sono integrate le competenze 
del Commissario delegato nominato con l’ordinanza del 
Capo del Dipartimento n. 225 dell’11 febbraio 2015 con 
riferimento agli articoli 22 e 23 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali del 19 giu-
gno 2015. 

 3. I contributi fi nanziari la cui gestione è rimessa al 
Commissario delegato sono determinati e concessi nel li-
mite delle risorse individuate dall’art. 4, comma 1, lettere 
  b)  ,   c)   e   d)  , dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 225 dell’11 febbraio 2015. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2015 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  15A06447  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  9 luglio 2015 .

      Autorizzazione all’istituzione della Scuola Superiore per 
mediatori linguistici Gonzaga, in Mantova.      (Decreto n. 1550).     

      IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 
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 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il qua-
le la classe di laurea in «Scienze della Mediazione Lin-
guistica» di cui all’all. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2015 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dall’Ente Gestore, per l’isti-
tuzione di una Scuola Superiore per mediatori linguistici 
denominata «Scuola Superiore per Mediatori Linguistici 
Gonzaga» con sede a Mantova, via Scarsellini n. 2, per i 
fi ni di cui all’art. 4 del decreto ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visti i pareri espressi in merito al riconoscimento della 
Scuola dalla Commissione tecnico-consultiva nelle riu-
nioni del 10 giugno 2015 e del 18 giugno 2015; 

 Vista la nota n. 11208 del 24 giugno 2015 con la qua-
le si richiedono adeguamenti rispetto alle denominazioni 
delle Scuole e/o Enti Gestori entro il termine previsto; 

 Vista la nota 11248 del 22 giugno 2015 contenente co-
municazione di avvio della procedura così come richiesto 
dalla Commissione tecnico consultiva nella riunione del 
18 giugno 2015. 

  Decreta:  

 Si autorizza l’istituzione della Scuola Superiore per 
mediatori linguistici denominata «Scuola Superiore per 
Mediatori Linguistici Gonzaga» con sede a Mantova, via 
Scarsellini n. 2. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università al termine 
dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui al decreto 
ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 50 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo, a 150 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2015 

 Il Capo dipartimento: MANCINI   

  15A06451

    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Diniego all’aumento del numero massimo degli allievi 
ammissibili della Scuola Superiore mediatori linguistici di 
Palermo.      (Decreto 1695).     

      IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concer-
nente la determinazione delle classi di laurea adottato 
in esecuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il 
quale la classe di laurea in «Scienze della Mediazio-
ne Linguistica» di cui all’all. 3 al decreto ministeria-
le 4 agosto 2000 è stata dichiarata corrispondente alla 
classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 19 maggio 1989 
con il quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola 
superiore per interpreti e traduttori con sede in Palermo, 
via Riccardo Wagner n. 10, successivamente trasferita in 
via Principe di Belmonte n. 101, a rilasciare diplomi di 
interpreti e traduttori aventi valore legale ai sensi della 
legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Servizio per 
l’Autonomia e gli Studenti in data 31 luglio 2003 con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2015 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
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riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dalla Scuola Superiore per 
Mediatori Linguistici con sede in Palermo, via Benedetto 
Gravina n. 41/A, per l’autorizzazione ad aumentare gli 
allievi ammissibili per ciascuno anno al primo anno dei 
corsi a 90 unità e complessivamente per l’intero ciclo a 
270 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva, per la mancanza dei requisiti previsti all’al-
legato 2 della nota MIUR del 30 aprile 2003, n. 2253, 
ha espresso parere negativo nella riunione del 18 giugno 
2015; 

  Decreta:  

 L’istanza presentata dalla Scuola Superiore per Media-
tori Linguistici con sede in Palermo, via Benedetto Gra-
vina n. 41/A, per l’autorizzazione ad aumentare gli allievi 
ammissibili per ciascuno anno al primo anno dei corsi a 
90 unità e complessivamente per l’intero ciclo a 270 uni-
tà, è respinta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2015 

 Il Capo dipartimento: MANCINI   

  15A06449

    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Autorizzazione al trasferimento di sede della Scuola Supe-
riore per mediatori linguistici in Mantova.      (Decreto n. 1693).     

      IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
Scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509 recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in Scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concer-
nente la determinazione delle classi di laurea adottato 
in esecuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il 
quale la classe di laurea in «Scienze della Mediazio-
ne Linguistica» di cui all’all. 3 al decreto ministeria-
le 4 agosto 2000 è stata dichiarata corrispondente alla 
classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 28 dicembre 1993 
con il quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola 
superiore per interpreti e traduttori con sede in Manto-
va via Scarsellini n. 2, a rilasciare diplomi di interpreti e 
traduttori aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 
del 1986; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Servizio per 
l’Autonomia e gli Studenti in data 31 luglio 2003 con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
Scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola supe-
riore per mediatori linguistici; conseguentemente la scuo-
la è stata abilitata ad istituire e ad attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il D.D. 4 marzo 2014 n. 727 con il quale la scuola 
è stata autorizzata ad aumentare il numero massimo di 
allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 75 unità e, 
per l’intero corso, a 225 unità; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2015 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, con il quale è stata co-
stituita la commissione tecnico-consultiva con il compito 
di esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di 
riconoscimento delle scuole superiori per mediatori lin-
guistici ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 
del 2002; 

 Vista l’istanza con la quale la predetta Scuola ha chie-
sto il trasferimento della propria sede da Mantova, via 
Scarsellini n. 2 a Mantova, via Giuseppina Rippa n. 2; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 10 giugno 2015; 

  Decreta:  

 La Scuola Superiore per Mediatori Linguistici con sede 
a Mantova, via Scarsellini n. 2, è autorizzata a trasferire la 
propria sede a Mantova, via Giuseppina Rippa n. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2015 

 Il Capo dipartimento: MANCINI   

  15A06450
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    DECRETO  7 agosto 2015 .

      Autorizzazione all’istituzione della Scuola Superiore per 
mediatori linguistici «Nelson Mandela» in Matera.      (Decreto 
n. 1928).     

     IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle Scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con D.M. 10 gennaio 2002, n. 38, 
recante il riordino della disciplina delle Scuole superiori 
per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con D.M. 3.11.1999, 
n. 509 recante norme sull’autonomia didattica degli atenei; 

 Visto il D.M. 4.8.2000, concernente la determinazione 
delle classi delle lauree universitarie e, in particolare, l’al-
legato 3 al predetto provvedimento, relativo alla classe 
delle lauree in Scienze della mediazione linguistica; 

 Visto il D.M. 22.10.2004, n. 270 che ha sostituito il 
predetto D.M. 3.11.1999, n. 509; 

 Visto il D.M. 16.3.2007 concernente la determinazio-
ne delle classi di laurea adottato in esecuzione del D.M. 
22.10.2004, n. 270; 

 Visto il D.M. 26.7.2007 con il quale la classe di laurea 
in «Scienze della mediazione linguistica» di cui all’all. 
3 al D.M. 4.8.2000 è stata dichiarata corrispondente alla 
classe L12; 

 Visto il D.M. 6/02/2015 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, con il quale è stata costituita la commissio-
ne tecnico-consultiva con il compito di esprimere pare-
re obbligatorio in ordine alle istanze di riconoscimento 
delle scuole superiori per mediatori linguistici ai sensi 
dell’art. 3 del D.M. n. 38 del 2002; 

 Vista l’istanza presentata dall’Ente Gestore, per l’isti-
tuzione di una Scuola superiore per mediatori linguistici 
denominata «Scuola superiore per mediatori linguistici 
Nelson Mandela» con sede a  Matera, via Pasquale Vena 
66/C, per i fi ni di cui all’art. 4 del D.M. n. 38 del 2002; 

 Visti il parere espresso in merito al riconoscimento 
della Scuola dalla Commissione tecnico-consultiva nella 
riunione del 20/07/2015; 

  Decreta:  

 Si autorizza l’istituzione della Scuola superiore per 
mediatori linguistici denominata «Scuola superiore per 
mediatori linguistici Nelson Mandela» con sede a Matera, 
via Pasquale Vena 66/C. 

 La Scuola è abilitata ad istituire e ad attivare  corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata trien-
nale e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli 
effetti ai diplomi di laurea conseguiti nelle Università e al 
termine dei corsi afferenti alla classe 3 delle lauree uni-
versitarie in «Scienze della mediazione linguistica» di cui 
al D.M. 4 agosto 2000, sostituito dalla classe L12 di cui 
al D.M. 16.3.2007. 

 Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 25 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo, a 75 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2015 

 Il Capo Dipartimento: MANCINI   

  15A06452

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 agosto 2015 .

      Modifi ca al decreto 5 maggio 2015, con il quale il Labora-
torio di enologia Enzo Michelet S.r.l., in Conegliano, è stato 
autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissio-
ne del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per 
quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le pra-
tiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 pre-
vede per il controllo delle disposizioni e dei limiti stabiliti 
dalla normativa comunitaria per la produzione dei prodotti 
vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti nella Rac-
colta dei metodi internazionali d’analisi dei vini e dei mosti 
dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19220-8-2015

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 5 maggio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 132 del 10 giugno 2015 con il quale il Laboratorio 
di enologia Enzo Michelet S.r.l., ubicato in Conegliano 
(TV), via A. Vital n. 96 è stato autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
3 agosto 2015 comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 5 maggio 
2015; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 
5 maggio 2015 per le quali il Laboratorio di enologia 
Enzo Michelet S.r.l., ubicato in Conegliano (TV), via A. 
Vital n. 96, è autorizzato sono sostituite dalle seguenti:  

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità totale  OIV MA-AS313-
01 R2009  

 Acidità volatile   OIV MA-AS313-
02 R2009  

 Acido sorbico  OIV MA-AS313-
14A R2009  

 Alcol metilico (metanolo)  OIV MA-AS312-
03B R2009  

 Anidride solforosa libera e totale  OIV MA-AS323-
04A R2012 

 Ceneri  OIV MA-AS2-04 
R2009  

 Cloruri  OIV MA-AS321-
02 R2009  

 Estratto secco totale (da calcolo)   OIV MA-AS2-
03B R2012  

 Estratto senza zuccheri (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-
03B R2012  

 Sovrapressione  OIV MA-AS314-
02 R2003 

 Titolo alcolometrico volumico 
 OIV MA-AS312-
01A par.4B 
R2009 

 Glucosio + Fruttosio   OIV-MA-
AS311-02 R2009 

 Massa volumica a 20°C e Densità 
relativa a 20 °C 

 OIV MA-AS2-
01A p.to 5 R2012 

 Potassio, Rame, Sodio, Alluminio, 
Ferro, Calcio, Zinco, Magnesio, 
Litio, Piombo, Manganese ((Potas-
sio (0,2 g/L÷ 1,5 g/L), Rame (0,10 
mg/L÷ 1,00 mg/L), Sodio (5 mg/
L÷ 100 mg/L), Alluminio (0,75 
mg/L ÷ 2,00 mg/L), Ferro (1,00 
mg/L÷ 4,00 mg/L), Calcio (25 
mg/L÷ 200 mg/L), Piombo (0,010 
mg/L÷ 0,080 mg/L), Zinco (0,50 
mg/L÷ 3,00 mg/L), Litio (0,025 
mg/L÷ 0,200 mg/L), Magnesio 
(40 mg/L÷ 150 mg/L)) 

 OIV MA-AS322-
13 R2013 

 Solfati  OIV MA-AS321-
05A R2009 

 Sostanze riducenti (Zuccheri 
riduttori) 

 OIV-MA-AS311-
01A R2009 

 pH  OIV MA-AS313-
15 R2011 

   
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A06388

    DECRETO  4 agosto 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Bi.Lab. S.r.l., 
in Guarene, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
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e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 8 settembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 218 del 19 settembre 2011 con il quale al labora-
torio Bi.Lab S.r.l., ubicato in Guarene (CN), Strada Porini 
n. 1/B, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
3 agosto 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 22 maggio 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Bi.Lab S.r.l., ubicato in Guarene (CN), 

Strada Porini n. 1/B, è autorizzato al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 7 giugno 2019 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Bi.Lab S.r.l., perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 agosto 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Acidità totale (2,00-10,00 
g/l)  OIV-MA-AS313-01 par 5.2 R2009 

 Acidità volatile (0,10-1,20 
g/l)  OIV-MA-AS313-02 R2009  
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 Acido sorbico (20-500 
mg/l)  OIV-MA-AS313-14A R2009  

 Biossido di zolfo combi-
nato (Anidride solforosa 
totale) (10-250 mg/l)  

 OIV-MA-AS323-04B par 2.2.3 
R2009 

 Biossido di zolfo libero 
(Anidride solforosa libera ) 
(10-150 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-04B par 2.2.2 
R2009 

 Ceneri (0,80-4,00 g/l)    OIV-MA-AS2-04 R2009 
 Estratto non riduttore (da 
calcolo) escluso il saccaro-
sio (14-40 g/l) 

 OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-
MA-AS311-02 R2009  

 Estratto secco totale (14-45 
g/l)   OIV-MA-AS2-03B R2012  

 Glucosio e fruttosio (0,4-
250 g/l )  OIV-MA-AS311-02 R2009  

 Massa volumica e densità 
relativa a 20°C (0,9750-
1,1000 g/cm3)  

 OIV-MA-AS2-01A cap. 5 R2012 

 Sovrapressione (50÷ 800 
kilo Pascal)  OIV-MA-AS314-02 R2003 

 Titolo alcolometrico volu-
mico (4,00-18,00% vol) 

 OIV-MA-AS312-01A cap. 4.B. 
R2009 

 Titolo alcolometrico 
volumico totale (da calcolo) 
(4,00-18,00% vol) 

 Reg. CE 491/2009 allegato I p.to 
15 +OIV-MA-AS312-01A cap. 4.B. 
R2009 +OIV-MA-AS311-02 R2009 

 Zuccheri totali (Glucosio+ 
Fruttosio) (da calcolo) (0,4-
250 g/l ) 

 OIV-MA-AS311-02 R2009 

 pH (3,00-7,00 unità di pH)  OIV-MA-AS313-15 R2011 

     

  15A06389

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Inforcoop - 
Istituto nazionale di formazione cooperativa Soc. Coop.», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

      IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Inforcoop - Istituto Nazionale di Formazione 
Cooperativa Soc. Coop.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di e 3.939.800,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 4.855.042,00 ed un patrimonio netto negativo di 
- 1.048.198,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il legale rappresentante comunicato formalmente la 
propria rinuncia alla presentazione di controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Inforcoop - Istituto Nazionale di Formazione Co-
operativa Soc. Coop.», con sede in Roma (codice fi scale 
05562940584) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Mauro Damiani, (codice fi scale DM-
NMRA54E02D653Q) nato a Foligno (PG) il 2 maggio 
1954, e domiciliato in Roma, via Barbieri n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06415
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    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.C. Marine 
società cooperativa in liquidazione», in La Spezia e nomina 
del commissario liquidatore.    

      IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega Nazionale delle Co-
operative e Mutue ha chiesto che la società «G.C. Marine 
Società Cooperativa in Liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisio-
ne, dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimo-
niale della cooperativa, aggiornata al 31 dicembre 2014, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 6.529,00, si 
riscontra una massa debitoria di € 48.866,00 ed un patri-
monio netto negativo di € 42.362,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «G.C. Marine Società Coope-
rativa in Liquidazione», con sede in La Spezia (codice 
fi scale 01286920119) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Luciana Pittameglio, nata a 
La Spezia il 15 ottobre 1967 (codice fi scale PTTLCN-
67R55E463J), e domiciliata in Lerici (SP), via Matteotti 
n. 53/b.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06416

    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «COS Società 
cooperativa a r.l.», in Torino e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione Coo-
perative Italiane ha chiesto che la società «COS Società 
cooperativa a r.l.» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimonia-
le dalla cooperativa al 30 settembre 2014 evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte 
di un attivo patrimoniale di € 267.351,00, si riscontra una 
massa debitoria di € 416.472,00 ed un patrimonio netto 
negativo di € -201.163,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «COS Società cooperativa a 

r.l.», con sede in Torino (codice fi scale 07142220016) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Rizzone, nato a Pinerolo (To-
rino) il 24 dicembre 1970 (codice fi scale RZZFRZ70T-
24G674R), ivi domiciliato in corso Torino, n. 50.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06417

    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.S. Assisten-
za Società cooperativa sociale in liquidazione», in Sant’Al-
bano Stura e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione Coope-
rative Italiane ha chiesto che la società «C.S. Assistenza 
società cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Re-
gistro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 37.383,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 207.386,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 182.904,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.S. Assistenza società coope-

rativa sociale in liquidazione», con sede in Sant’Albano 
Stura (CN) (codice fi scale 02748450042) é posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Alberto Bianco, nato a Savona il 
22 maggio 1964 (codice fi scale BNC LRT 64E22 I480N), 
e domiciliato in Ceriale (SV), via Aurelia, n. 129/2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 luglio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06418
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    DECRETO  30 luglio 2015 .
      Scioglimento della «Cooperativa Italcostruzioni a r.l.», in 

Villa Literno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore in-
caricato dall’Unione europea delle cooperative e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 1° luglio 2015 in merito all’adozione 
dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Italcostruzio-

ni a r.l.» con sede in Villa Literno (CE) (codice fi sca-
le 02690870619), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal curriculum vitae. è nominato commissario 

liquidatore il dott. Giuseppe Sorvillo, nato a Casetta il 
13 febbraio 1986 (codice fi scale SRVGPP86B13B963B), 
domiciliato in Orta di Atella (CE), via Galileo Galilei n. 5.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06411

    DECRETO  30 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Società cooperativa Capone», in Ca-
rinaro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio decre-

to 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore in-
caricato dall’Unione Italiana Cooperative e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c,; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 1° luglio 2015 in merito all’adozione 
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dei provvedimenti dì scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies    c.c.. con contestuale nomina del commissario 
liquidatore:  

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa Capone» 

con sede in Carinaro (CE) (codice fi scale 03303250611), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marcello Maugeri, nato a Napoli il 
7 aprile 1966 (codice fi scale MGRMCL66D07F839X) e 
domiciliato in Roma, via Nairobi n. 40.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06412

    DECRETO  30 luglio 2015 .
      Scioglimento della «Società cooperativa Morgan TV a r.l.», 

in Mugnano di Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

  Considerato che e stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni:  

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale per 
le cooperative in data 1° luglio 2015 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’au-
torità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa Morgan 

TV a r.l.» con sede in Mugnano di Napoli (NA) (codice 
fi scale 06573141212), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Fiore, nato a Napoli il 26 set-
tembre 1967 (codice fi scale FRIFRZ67P26F839V) ed ivi 
domiciliato via Michelangelo Schipa n. 61.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06413
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    DECRETO  31 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Soccorso assistenza Lombardia So-
cietà cooperativa sociale Onlus», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria mini-
steriale - conclusasi il 10 novembre 2014 - relative alla 
società cooperativa sociale sotto indicata, cui si rinvia 
e che qui si intendono richiamate, soprattutto con rife-
rimento a quanto riportato nelle Conclusioni del Ver-
bale ispettivo al punto 55, secondo cui la cooperativa 
SAL - aderente alla Confederazione Cooperative Ita-
liane - «non persegue gli scopi mutualistici per i quali 
è stata costituita in quanto svolge in concreto attività 
amministrativa attraverso le prestazioni lavorative di 
soli lavoratori terzi non soci» ed «è un sodalizio che sin 
dalla sua costituzione non adotta i principi informativi 
della società cooperativa: scambio mutualistico, parità 
di trattamento dei soci, porta aperta. Pertanto si propone 
lo scioglimento per atto dell’autorità della società SAL 
in quanto non poteva assumere la forma giuridica della 
“società cooperativa”»; 

 Tenuto conto delle osservazioni al verbale ispettivo, 
nota prot. n. 0209493 del 26 novembre 2014, formalizza-
te dal Presidente della cooperativa circa i punti 1 e 2 del 
Verbale ispettivo; 

 Ritenuto di non poter accogliere le suddette osserva-
zioni prodotte in ordine alla natura cooperativa dell’ente, 
in quanto la forma della società cooperativa sociale ex 
legge 8 novembre 1991, n. 381 postula necessariamente 
la presenza di soci, oltre i quali, ai sensi dell’art. 2 della 
legge citata, «gli statuti delle cooperative sociali possono 
prevedere la presenza di soci volontari che prestino la 
loro attività gratuitamente» e che questi ultimi debbano 
di necessità essere persone fi siche - e non associazioni 
di volontariato - in quanto diversamente ritenendo non 
avrebbe pregio il disposto del successivo somma 3 dello 
stesso articolo di legge citato, secondo cui: «Ai soci vo-
lontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di 
legge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad 
eccezione delle norme in materia di assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Il 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, con pro-

prio decreto, determina l’importo della retribuzione da 
assumere a base del calcolo dei premi e delle prestazioni 
relative»; 

 Considerato che neppure l’ambito applicativo 
dell’art. 8 della medesima legge n. 381/1991 può trovare 
applicazione nella fattispecie concreta, poiché la norma 
riguarda i Consorzi formati almeno per il 70% da coope-
rative sociali e che svolgano    nullo medio    attività prevista 
dalle disposizioni della legge richiamata, non dovendosi 
limitare pertanto alla mera prestazione di servizi ammini-
strativi in favore degli associati; 

 Considerata la circostanza per cui, come affermato dal-
la medesima SAL, la cooperativa svolga una funzione di 
disintermediazione contrattuale e destini gli utili alle Or-
ganizzazioni Associate costituisce piena ammissione del 
carattere del tutto strumentale che la SAL fa del modello 
societario cooperativo; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione - 
il 10 giugno 2015, nota prot. n. 0087496 - dell’avvio del 
procedimento, e che il legale rappresentante ha formu-
lato osservazioni e controdeduzioni, oltre il termine as-
segnato, richiamando esclusivamente quelle già prodotte 
nei confronti del verbale ispettivo, quindi già preceden-
temente valutate dall’amministrazione nei termini di cui 
sopra; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dal Comitato Centrale per le 
Cooperative in data 21 luglio 2015, unanimemente favo-
revole all’adozione del provvedimento di scioglimento 
per atto d’autorità con nomina di commissario liquida-
tore - ivi pertanto incluso il rappresentante della Asso-
ciazione cui l’ente aderisce - richiamando integralmente 
le argomentazioni fatte proprie dalla Amministrazione se-
condo cui l’ente non poteva assumere la forma giuridica 
della società cooperativa e non è in grado di raggiungere 
lo scopo mutualistico in quanto si avvale solo del lavoro 
di terzi e non dei soci; 

 Ritenuta pertanto, ad esito dell’istruttoria condotta 
dall’Amministrazione in conformità alle disposizio-
ni di legge in materia, la necessità di disporre il prov-
vedimento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con contestuale nomina 
del commissario liquidatore; 

 Tenuto conto della circostanza per cui l’ente attualmen-
te risulta svolgere attività di supporto amministrativo, ge-
stionale e formativo dei soggetti assegnatari del servizio 
emergenza sanitaria nella regione Lombardia; 

 Ritenuta pertanto la necessità di disporre la prosecu-
zione temporanea delle attività della cooperativa per il 
periodo di 90 giorni, al fi ne di salvaguardare la continuità 
del servizio emergenza sanitaria, ferma ogni successiva 
determinazione sulla base di specifi ca e motivata istanza 
del commissario liquidatore; 

 Considerate le designazioni dell’Associazione nazio-
nale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta ade-
rente ai fi ni dell’individuazione del professionista cui af-
fi dare l’incarico di commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Soccorso Assistenza Lom-
bardia Società Cooperativa Sociale Onlus» con sede in 
Milano (codice fi scale 07592240969), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    , è nominata commissario 
liquidatore:  

 la dott.ssa Selene Zaniboni, nata a Mantova il 
16 aprile 1980, (codice fi scale: ZNBSLN80D56E897K), 
domiciliata in Mantova, Piazza 80° Fanteria n. 6, cap 
46100. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001.   

  Art. 3.
     È disposto l’esercizio provvisorio delle attività della 

cooperativa sociale «Soccorso Assistenza Lombardia So-
cietà Cooperativa Sociale onlus» con sede in Milano, per 
il periodo di 90 giorni dalla data del presente decreto. 

 Il commissario liquidatore adotterà, nel rispetto delle 
limitazioni imposte dalla legge alle società in liquida-
zione ed in coordinamento con le istituzioni competenti, 
ogni iniziativa utile ad evitare disfunzioni nello svolgi-
mento del servizio emergenza sanitaria nella Regione 
Lombardia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 31 luglio 2015 

 Il Direttore generale: MOLETI   

  15A06414  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Momendol», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto Determina FV N. 187/2015 del 22 luglio 2015  

 Medicinale: MOMENDOL 
  Confezioni:  

 025829 197 “10% gel” tubo da 50g 
 025829 209 “10% gel” tubo da100g 

 Titolare AIC: A.C.R.A.F. S.P.A. 
 Procedura Decentrata IT/H/0110/002/R/002 
 con scadenza il 30 dicembre 2014 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca 
del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A06245

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Primovist», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto Determina FV N. 186/2015 del 22 luglio 2015  

 Medicinale: PRIMOVIST 

  Confezioni:  
 037025 018 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 siringa 

preriempita con 5 ml 
 037025 020 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 siringhe 

preriempite con 5 ml 
 037025 032 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 siringhe 

preriempite con 5 ml 
 037025 044 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 siringa 

preriempita con 7,5 ml 
 037025 057 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 siringhe 

preriempite con 7,5 ml 
 037025 069 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 siringhe 

preriempite con 7,5 ml 
 037025 071 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 siringa 

preriempita con 10 ml 
 037025 083 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 siringhe 

preriempite con 10 ml 
 037025 095 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 siringhe 

preriempite con 10 ml 
 037025 107 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 fl aconcino 

da 5 ml 
 037025 119 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 fl aconcini 

da 5 ml 
 037025 121 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 fl acon-

cini da 5 ml 
 037025 133 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 fl aconcino 

da 7,5 ml 
 037025 145 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 fl aconcini 

da 7,5 ml 
 037025 158 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 fl acon-

cini da 7,5 ml 
 037025 160 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 1 fl aconcino 

da 10 ml 
 037025 172 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 5 fl aconcini 

da 10 ml 
 037025 184 “0,25 mm ol/mm soluzione iniettabile” 10 fl acon-

cini da 10 ml 
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 Titolare AIC: BAYER S.P.A. 
 Procedura Mutuo Riconoscimento SE/H/0429/001-002/R/002 
 con scadenza il 26 marzo 2014 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A06246

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Donepezil Actavis», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto Determina FV N. 185/2015 del 22 luglio 2015  

 Medicinale: DONEPEZIL ACTAVIS 
  Confezioni:  

 040783 019 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse in 
blister PVC/AL 

 040783 021 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 033 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 045 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 058 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 50x1 compres-
se in blister PVC/AL 

 040783 060 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 072 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 60 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 084 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 84 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 096 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 108 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 120 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 110 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 122 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in contenitore PE 

 040783 134 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse 
in contenitore PE 

 040783 146 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compresse 
in contenitore PE 

 040783 159 “5 mg compresse rivestite con fi lm” 250 compresse 
in contenitore PE 

 040783 161 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 7 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 173 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 185 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 197 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 50 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 209 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 50x1 com-
presse in blister PVC/AL 

 040783 211 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 223 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 60 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 235 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 84 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 247 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 98 compresse 
in blister PVC/AL 

 040783 250 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 120 compres-
se in blister PVC/AL 

 040783 262 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compres-
se in blister PVC/AL 

 040783 274 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in contenitore PE 

 040783 286 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 30 compresse 
in contenitore PE 

 040783 298 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 100 compres-
se in contenitore PE 

 040783 300 “10 mg compresse rivestite con fi lm” 250 compres-
se in contenitore PE 

 Titolare AIC: Actavis Group PTC EHF 
 Procedura Decentrata EE/H/0106/001-002/R/001 
 con scadenza il 31 ottobre 2013 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A06247
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Ropinirolo Eurogenerici», con conseguente mo-
difi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 179/2015 del 13 luglio 2015  

 Medicinale: ROPINIROLO EUROGENERICI. 
  Confezioni:  

 040358 018 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 020 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 032 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 044 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 057 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 069 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 071 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 083 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 095 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in blister PVC/PCTFE/AL 

 040358 107 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 119 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 121 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 133 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 145 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 158 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 160 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 21 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 172 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 28 com-
presse in fl acone HDPE 

 040358 184 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 84 com-
presse in fl acone HDPE 

 Titolare AIC: EG S.P.A. 
 Procedura decentrata DE/H/2976/001-003/R/001. 
 Con scadenza l’8 giugno 2014 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere 

mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustra-
tivo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A06248

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura decentrata, del medicinale per 
uso umano «Quetiapina EG», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 177/2015 del 13 luglio 2015  

 Medicinale: QUETIAPINA EG. 
  Confezioni:  

 040388 011 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 023 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 035 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 047 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 050 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 062 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 074 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 086 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL confezione ospedaliera 

 040388 098 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 100 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 112 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 124 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 136 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 148 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 151 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 163 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 175 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 150 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 187 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 180 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 199 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL confezione ospedaliera 

 040388 201 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL confezione ospedaliera 

 040388 213 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 225 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 237 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 249 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 
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 040388 252 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 264 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 276 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 288 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 290 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 150 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 302 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 314 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 326 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 338 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 340 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 353 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 100 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 365 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 377 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 150 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 389 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 180 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040388 391 «300 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL confezione ospedaliera 

 040388 403 «200 mg compresse rivestite con fi lm» 180 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 Titolare AIC: EG S.P.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento 

DK/H/1627/001-002,004-005/R/001. 
 Con scadenza il 18 aprile 2012 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto mentre per il Foglio Illustrativo 
ed Etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustra-
tivo aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A06249

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Cipralex».    

      Con la determinazione n. aRM - 186/2015 - 911 del 29 luglio 2015 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della H. Lundbeck A/S, l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: CIPRALEX. 
 Confezione: 035767641. 
 Descrizione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone di vetro 

da 28 ml con siringa. 
 Medicinale: CIPRALEX. 
 Confezione: 035767639. 
 Descrizione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone di vetro 

da 15 ml con siringa. 
 Medicinale: CIPRALEX. 
 Confezione: 035767627. 
 Descrizione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone di vetro 

da 28 ml con contagocce. 
 Medicinale: CIPRALEX. 
 Confezione: 035767615. 
 Descrizione: «10 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone di vetro 

da 15 ml con contagocce. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione. 

 La presente determinazione annulla e sostituisce la determinazione 
n. aRM166/2015 - 911 del 27 luglio 2015.   

  15A06250

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Enciela».    

      Estratto determina V&A n. 1485 del 28 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale, fi no ad ora regi-
strato a nome della società Bayer S.p.A., con sede in viale Certosa, 130, 
Milano, con codice fi scale 05849130157. 

 Specialità medicinale ENCIELA. 
  Confezioni:  

 AIC n. 042423018 «60 microgrammi/24 ore + 13 microgram-
mi/24 ore cerotto transdermico» 3 cerotti in bustina singola 

 AIC n. 042423020 «60 microgrammi/24 ore + 13 microgram-
mi/24 ore cerotto transdermico» 9 cerotti in bustina singola 

 AIC n. 042423032 «60 microgrammi/24 ore + 13 microgram-
mi/24 ore cerotto transdermico» 18 cerotti in bustina singola 

  alla società:  
 Gedeon Richter PLC, con sede in Gyomroi Ut 19-21, 1103 Bu-

dapest-Ungheria, Ungheria. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto ed al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A06251
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Kappadi».    

      Estratto determina V&A n. 1486 del 28 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale, fi no ad ora regi-
strato a nome della società Scandinavian Regulatory Services, con sede 
in AB, Svardvagen 3B, Danderyd - Stoccolma-Svezia, Svezia. 

 Medicinale KAPPADI. 
  Confezioni:  

 AIC n. 041735010 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse in blister PA/PVC/AL 

 AIC n. 041735022 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PA/PVC/AL 

 AIC n. 041735034 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 20 
compresse in blister PA/PVC/AL 

 AIC n. 041735046 - «50 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse in blister PA/PVC/AL 

  alla società:  
 Alfa Wassermann S.p.A., con sede in via Enrico Fermi, 1, Alan-

no, Pescara, con codice fi scale 00556960375. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto ed al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A06252

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Novynette».    

      Estratto determina V&A n. 1487 del 28 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del seguente medicinale, fi no ad ora regi-
strato a nome della società Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica 
S.r.l. con sede legale in viale Alcide De Gasperi, 165/B 95127 - Catania 
(CT) - codice fi scale 03115090874. 

 Medicinale NOVYNETTE. 
  Confezioni:  

 AIC n. 035984018 - 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
AL/PVC/PVDC da 150 mcg + 20 mcg 

 AIC n. 035984020 - 3×21 compresse rivestite con fi lm in blister 
AL/PVC/PVDC da 150 mcg + 20 mcg 

 AIC n. 035984032 - 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
AL/PP da 150 mcg + 20 mcg 

 AIC n. 035984044 - 3×21 compresse rivestite con fi lm in blister 
AL/PP da 150 mcg + 20 mcg 

  alla società:  
 Gedeon Richter PLC Gyomroi Ut 19-21, 1103 Budapest-Unghe-

ria (HU). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 

della determinazione, di cui al presente estratto ed al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A06253

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alburex».    

      Estratto determina V&A n. 1356/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
ALBUREX. 

 È autorizzata la seguente variazione: Implementazione di un mixer 
rotante alternativo nei tank usati per la risospensione del Precipitato C 
relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: DK/H/1508/001-003/II/045 
 Tipologia della variazione: B.I.a.2.c 
 Titolare AIC: CSL Behring Gmbh 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06426

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Clobetasolo Pierre Fabre».    

      Estratto determina V&A n. 1355/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al CLOBETASOLO 
PIERRE FABRE. 

  È autorizzata la seguente variazione: Modifi ca dei paragrafi  4.3, 
4.4, e 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e delle relative 
sezioni del Foglio Illustrativo per adeguamento al Company Core Data 
Sheet (CCDS), con contestuale adeguamento al QDR template (versio-
ne 7, 04/2013) ed alla Guideline on Summary of Products Characte-
ristics” Settembre 2009; Rev 2. Modifi che editoriali relativamente al 
medicinale CLOBETASOLO PIERRE FABRE nelle forme e confezioni 
seguenti:  

  038592010 - «500 mcg/g unguento» 1 tubo di al da 10 g  
  038592022 - «500 mcg/g unguento» 1 tubo di al da 30 g  

 Tipologia delle variazioni: C.I.4 
 Procedura: BE/H/0136/001/II/06 
 Titolare AIC: Pierre Fabre Italia S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06427

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Grazax».    

      Estratto determina V&A n. 1354/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
GRAZAX. 

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta del sito Eurofi ns 
Pharma A/S per il controllo del principio attivo. 

 Aggiornamento della sezione 3.2.S.2.1 del dossier relativamente 
alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/612/001/II/024 
 Tipologia della variazione: B.I.a.1.j) 
 Titolare AIC: ALK-ABELLÓ A/S 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06428

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Xeomin».    

      Estratto determina V&A n. 1353/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
XEOMIN. 

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta di un tappo di gom-
ma alternativo prodotto dalla ditta West Pharmaceutical Services per i 
fl aconcini NT201 relativamente alla specialità medicinale ed alle con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0722/001-002/II/064 
 Tipologia della variazione: B.II.e.1.b.2) 
 Titolare AIC: Merz Pharmaceuticals Gmbh 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06429

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Infl uvac S - Batrevac».    

      Estratto determina V&A n. 1352/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente ai medicinali IN-
FLUVAC S - BATREVAC. 

 È autorizzata la seguente variazione: l’introduzione del RMP (Risk 
Management Plan) per i vaccini infl uenzali Batrevac e Infl uvac S in 
conformità con quanto previsto dalla linea guida “Interim guidance on 
enhanced safety surveillance for seasonal infl uenza vaccines in the EU“ 
(EMA/PRAC/222346/2014) relativamente alle specialità medicinali ed 
alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a se-
guito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/xxxx/WS/108 
 Tipologia della variazione: C.I.11 
 Titolare AIC: BGP Products S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Comunicazione di notifi ca regolare che i lotti prodotti nel periodo 
di cui al precedente paragrafo della presente, non recanti le modifi che 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 5 della determinazione del Direttore Gene-
rale dell’AIFA concernente “Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali” n. 371 del 
14/04/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06430

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Montelukast Pensa».    

      Estratto determina V&A n. 1349/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
MONTELUKAST PENSA 

 È autorizzata la seguente variazione: Modifi ca del produttore di 
uno Starting material utilizzato per la produzione del principio attivo. 

 Allargamento del limite di un parametro di specifi ca dello starting 
material: “Any other impurity” relativamente alla specialità medicinale 
ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: PT/H/826/001-003/II/005/G 
 Tipologia della variazione: B.I.a.1.z) B.I.b.1.g) 
 Titolare AIC: Pensa Pharma S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 
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 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06431

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tamsulosin Pensa».    

      Estratto determina V&A n. 1343/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale TAM-
SULOSIN PENSA. 

  È autorizzata la seguente variazione: Allargamento dei limiti di ac-
cettabilità del controllo di processo “peso di riempimento” delle capsule 
applicato durante la fabbricazione del prodotto fi nito:  

 da 120 mg ± 5% a 120 mg ± 7.5% relativamente alla specialità 
medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: IT/H/0207/001/II/018 
 Tipologia della variazione: B.II.b.5.e 
 Titolare AIC: Pensa Pharma S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06432

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Paracalcitolo Teva Italia».    

      Estratto determina V&A n. 1339/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale «Pa-
racalcitolo Teva Italia». 

 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento del ASMF del 
principio attivo dalla versione 7579-EU-08.2010 alla versione 7579-
EU-01.2013, relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: HU/H/0304/001-002/II/014. 
 Tipologia della variazione: B.I.z. 
 Titolare AIC: Teva Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06433

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Grafalon».    

      Estratto determina V&A n. 1336/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
GRAFALON. 

 È autorizzata la seguente variazione: Sostituzione del test sami-
quantitativo per le endotossine (LAL test - Metodo A - gel clot EP, 
2.6.14), effettuato sugli intermedi di produzione di Grafalon, con il test 
quntitativo (LAL test - Metodo C - turbidimetrico-cinetico, EP 2.6.14) 
relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: AT/H/xxxx/WS/006. 
 Tipologia della variazione: B.I.b.2.d). 
 Titolare AIC: Neovii Biotech GmbH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06434

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Letrozolo Zentiva».    

      Estratto determinazione V&A n. 1333/2015 del 14 luglio 2015  

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento del Risk Ma-
nagement Plan, versione 1.0A relativamente alla specialità medicinale 
ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/1690/001/II/012. 
 Tipologia della variazione: C.I.z. 
 Titolare AIC: Zentiva Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  15A06435

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Remeron».    

      Estratto determina V&A n. 1331/2015 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
Remeron. 

 È autorizzata la seguente variazione: Introduzione di un Risk Ma-
nagement Plan (RMP) relativamente alla specialità medicinale ed alle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/0132/001-007/II/045; 
 Tipologia della variazione: C.I.z); 
 Titolare AIC: N.V.Organon. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  15A06446

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VENEZIA, ROVIGO DELTA-LAGUNARE

      Nomina del conservatore del registro delle imprese.    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Venezia, Rovigo Delta-Lagunare, con determinazione del presiden-
te n. 1 del 23/07/2015 ratifi cata con deliberazione di giunta n. 06 del 
07/08/2015 ha affi dato l’incarico di conservatore del registro delle 
imprese, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 (come modifi cata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23), 
al dott. Roberto Crosta.   

  15A06454

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
Enipower S.p.a., in Brindisi, limitatamente alla prescri-
zione inerente i limiti di emissione degli NOx per i gruppi 
CC2 e CC3.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. DEC - MIN - 0000164 - del 
4 agosto 2015, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integra-
ta ambientale decreto D.M. 233 del 30 settembre 2014 rilasciata per 
l’esercizio della centrale termoelettrica della società Enipower S.p.A., 
limitatamente alla prescrizione inerente i limiti di emissione degli NOx 
per i gruppi CC2 e CC3, identifi cata dal codice fi scale 12958270154 
con sede legale in Piazza Vanoni, n. 1 - 20097 San Donato Milanese 
(MI), per l’esercizio della centrale termoelettrica ubicata nel comune 
di Brindisi (BR), ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni e le au-
torizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito    web    
del Ministero, agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minam-
biente.it   

  15A06285

        Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambienta-
le, rilasciata per l’esercizio della centrale termoelettrica 
Pietro Vannucci della società Enel Produzione S.p.a., in 
Gualdo Cattaneo.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. DEC - MIN - 0000165 - del 4 agosto 
2015, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale prot. DVA-DEC-2011-0000452 del 5 agosto 2011 rilasciata 
alla centrale termoelettrica Pietro Vannucci della società Enel Produzio-
ne s.p.a., identifi cata dal codice fi scale 05617841001 con sede legale in 
viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma, per l’esercizio della cen-
trale ubicata nel comune di Gualdo Cattaneo (PG), ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazione e le 
autorizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web 
del Ministero, agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minam-
biente.it   

  15A06286

        Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale, rilasciata 
per l’esercizio dello stabilimento della società Plastipak 
Italia Preforme S.r.l., in Verbania (ID 126/867).    

     Si rende noto che, con decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. DEC - MIN - 0000160 - del 31 lu-
glio 2015, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale di cui al decreto D.M. n. 55 del 3 febbraio 2014 rilasciata per 
l’esercizio dello stabilimento della società Plastipak Italia Preforme 
s.r.l. identifi cato dal codice fi scale 02076710033 con sede legale in via 
Azari, 110 - 28922 Verbania, per l’eseercizio dell’impianto chimicato 
ubicato nel comune di Verbania (VB), ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni e le au-
torizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito    web    
del Ministero, agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minam-
biente.it   

  15A06287

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione di abilitazioni all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata all’organismo «OCE S.r.l.», in 
Palestrina.    

     Con decreto del Direttore generale della Direzione generale 
per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza e la 
Normativa Tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica 
del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività 
produttive dell’11 marzo 2002 l’organismo: OCE srl – Organismo 
Certifi cazione Europea - via Pietro Nenni n. 32 - Palestrina (RM) 
è abilitato, a decorrere dal 29 luglio 2015 alle verifi che periodiche 
e straordinarie di Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con 
pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quelle conseguite con D.D. 
8 maggio 2013 e 19 febbraio 2014.   

  15A06448
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aussametal so-
cietà cooperativa», in San Giorgio di Nogaro e nomina del 
commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1521 dd. 31 luglio 2015 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa “Aussametal Socie-
tà Cooperativa” con sede in San Giorgio di Nogaro, Codice fi scale 
n. 02561660305, costituita il giorno 4 febbraio 2009 per rogito notaio 
dott.ssa Chiara Contursi di Udine ed ha nominato commissario liquida-
tore la dott.ssa Patrizia Minen, con studio in Udine, via Carducci n. 9/A. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A06289

        Liquidazione coatta amministrativa della «Agriturismo 
Verde Friuli società cooperativa agricola», in Forgaria nel 
Friuli e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1518 dd. 31 luglio 2015 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa “Agriturismo Verde Friu-
li Società Cooperativa Agricola” corrente in Forgaria nel Friuli, Codice 

fi scale n. 02708330309, costituita il giorno 16 luglio 2012 per rogito 
notaio dott. Cosimo Cavallo di San Daniele del Friuli ed ha nominato 
commissario liquidatore la dott.ssa Roberta Tonini, con studio in Udine, 
via Baldissera n. 14. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A06290

        Liquidazione coatta amministrativa della «Asteroide B 
612, società Cooperativa Sociale O.N.L.U.S.», in Casarsa 
della Delizia e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1571 dd. 06.08.2015 la giunta regionale ha di-
sposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile, della cooperativa «Asteroide B 612 - Società 
cooperativa sociale O.N.L.U.S.» corrente in Casarsa della Delizia, c.f. 
01705150934, costituita il giorno 15.12.2011 per rogito notaio dott. Ga-
spare Gerardi di Pordenone ed ha nominato commissario il liquidatore 
dott. Mauro Starnoni, con studio in Pordenone, via Vallona n. 48. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A06453  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 192 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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